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La Hermle AG ha avuto una buona affermazione nel 2021 e per l’interno anno si 
calcola una crescita del fatturato compresa tra il 20% e il 25%. Nei primi nove mesi 
del 2021 le commesse pervenute sono aumentate del 75,1% a 309,9 milioni di euro. 

Ad ottobre il buon andamento delle commesse ha tenuto il passo, anche se con una 
normalizzazione della domanda che si era rafforzata nel terzo trimestre grazie alla 
ripresa della spesa e a singoli progetti di maggiore portata. Nell’ultimo trimestre, per-
tanto, ci aspettiamo un tasso di utilizzo degli impianti molto elevato. Il presupposto af-
finché ciò avvenga è che gli eventuali deficit dovuti alla crescente incidenza del Covid 
19 e alle rilevanti anomalie nella catena di approvvigionamento possano essere ancora 
compensati da misure interne come lavoro straordinario, modifiche costruttive o il 
passaggio a fornitori alternativi. Le scorte di inventario, tradizionalmente ben rifornite 
presso la Hermle per fungere da cuscinetto a fronte delle oscillazioni della domanda 
e delle difficoltà di approvvigionamento, sono ampiamente diminuite grazie alla forte 
operatività commerciale del terzo trimestre. 
Nel 2022, la Hermle ripartirà sulla scia dell’attuale prospettiva con una solida base di 
commesse.  
 
Günther Beck, membro del consiglio di amministrazione Finanze, elaborazione infor-
mazioni

malgrado le notizie negative, torniamo ora a volgere lo sguardo al futuro con ottimi-
smo. Questo periodo ci ha messo alla prova, ma siamo riusciti comunque a mantene-
re invariato il nostro organico con le sue 1300 unità. Inoltre, siamo stati in grado di 
aumentare il numero dei tirocinanti e, al tempo stesso, di stabilizzare tutti coloro che 
hanno concluso l’apprendistato. Dopo oltre un anno, ad agosto abbiamo terminato il 
tempo ridotto e, grazie alla politica del personale orientata al lungo termine, abbiamo 
saputo reagire in modo rapido e flessibile all’attuale ripresa con un grado di occupa-
zione invariato. 
Si è poi rilevata utile la nostra offensiva dei prodotti nell’ambito delle solu-
zioni di automazione. Nel 2021, oltre ai centri di lavorazione a 3 e a 5 assi, 
abbiamo consegnato e installato numerosi impianti di automazione come il  
sistema handling HS flex / HS flex heavy e i sistemi robotizzati RS 05-2 e RS 1.  
Leggete di più a riguardo nei rapporti sui clienti di questo numero.

Il consiglio di amministrazione della Hermle AG si congratula in questa sede con tut-
ti i nostri clienti che, anche nella crisi in corso, hanno riposto in noi la loro fiducia 
consolidando una collaborazione a lungo termine ed equa. Altrettanta gratitudine 
meritano i collaboratori di tutte le sedi che sono proprio i fautori della ripresa mo-
mentanea grazie al loro impegno non scontato.

da s. a d. Günther Beck, Benedikt Hermle e Franz-Xaver Bernhard,  
Membri del consiglio di amministrazione della Maschinenfabrik Berthold Hermle AG

Gentili partner commerciali e  
cari collaboratori,

PREMESSA.



Con la pandemia di coronavirus il settore delle vendite della Hermle si è trovato dinanzi 
ad alcune difficoltà: la presentazione di nuovi prodotti, le visite in azienda o in loco 
presso i nostri clienti o i soggetti interessati. Attraverso eventi online come Hermle 
Moves e numerosi workshop virtuali è stato possibile trovare un’alternativa, almeno 
in parte, alle manifestazioni in presenza. Alla EMO e alla Fakuma alla fine, poi, è sta-
to di nuovo possibile risentire l’aria di fiera, per quanto ancora in misura contenuta. 
Inoltre, abbiamo anche tenuto dei workshop in presenza. Parlando di presenza, sin da 
ora attendiamo con gioia la prossima esposizione interna dal 26 al 29 aprile 2022 e 
vi estendiamo il nostro caloroso invito a esserci. Davanti allo sfondo della crescente 
domanda nell’ambito dell’Industria 4.0, uno dei nostri punti chiave dello sviluppo si 
poggia su nuovi componenti dell’automazione e della digitalizzazione per sistemi di 
produzione in rete. A tale riguardo nel 2021 abbiamo presentato il sistema robotizza-
to compatto RS 1, che consente l’automatizzazione di sei diversi modelli macchina di 
Hermle. Anche le macchine esterne, come gli impianti di pulizia e di misura o i sistemi 
di trasporto senza conducente possono essere integrati in un sistema di produzione 
Hermle. Questo è il nostro punto di partenza da cui amplieremo ulteriormente l’offen-
siva sul fronte dell’automazione.

Franz-Xaver Bernhard, membro del consiglio di amministrazione Vendite e Ricerca 
& Sviluppo

Quasi due anni fa si è tenuta la cerimonia di inizio lavori per l’ampliamento della nostra 
sede di Zimmern o.R. Con una nuova produzione di lamiere ultramoderna abbiamo 
aggiunto un altro grande segmento della produzione Hermle alla sede che già ospita la 
fabbricazione di bancali di ghisa minerale,. Oltre 40 collaboratori si occupano qui della 
realizzazione perfetta di componenti di cabine, rivestimenti e numerosi piccoli com-
ponenti in lamiera. Non ci concentriamo solo sul lavoro manuale intensivo, come nel 
settore della saldatura e degli spigoli, bensì anche su modernissimi impianti di punzo-
natura laser concatenati e su un sistema di magazzinaggio lamiere con oltre 400 posti. 

L’investimento nella produzione di lamiere per oltre 15 milioni di euro è una delle mag-
giori misure costruttive specifiche degli ultimi 10 anni. Attualmente stiamo ampliando 
la nostra produzione per asportazione di trucioli con un ulteriore centro di lavorazio-
ne orizzontale e investiamo anche in misure volte all’assicurazione della qualità nelle 
nostre sedi. Vi potete fare un’idea della nostra fabbricazione e produzione in qualsiasi 
momento venendoci a trovare.

Benedikt Hermle, membro del consiglio di amministrazione Produzione, assistenza, 
Gestione dei materiali

Immagini della nuova produzione di lamiere nella sede di Zimmern o.R.

PREMESSA.
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PRODOTTI.

RS 1 UN PROCESSO  
SICURO SEMPRE.
Il sistema robotizzato per l’handling pezzo di lavorazione e pallet  
completamente automatizzato.

Il sistema RS 1 è la cella combinata a tutto tondo per la massima flessibilità e produ-
zione. Questo sistema di magazzino a scaffali permette un’elevata autonomia di fun-
zionamento. Il cambio di pinze e dispositivi avviene in modo automatico e il posto di 
attrezzaggio consente l’attrezzaggio di pallet e portapezzi in parallelo alla produzione. 

Tutto ciò rende il sistema robotizzato la soluzione d’automazione perfetta  
per molte aziende.

Ancora maggiori informazioni con animazione sono disponibili in www.hermle.de/RS1 
o nel nostro showroom virtuale www.hermle.de/showroom

CONFIGURAZIONE LIBERA 
Il sistema robotizzato RS 1 può essere utilizzato con una sola macchina o, per la 
massima resa, concatenando tra loro due macchine, anche in un secondo momento. 
Le estensioni come un terzo modulo a scaffali, un impianto di lavaggio, un centro di 
misura o un sistema di trasporto senza conducente (FTS) sono anche possibili senza 
problemi. 

AUTOMATIZZAZIONE COMPATTA
Con una superficie di allestimento di appena 12 m2, il sistema robotizzato RS 1 
consente sempre un libero accesso alle zone di lavoro delle macchine. E non conta se 
sono collegati uno o due centri di lavorazione. 

POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE IL TIPO DI MACCHINA
Il sistema generale RS 1 funziona con diversi centri di lavorazione Hermle: C 12,  
C 22, C 250, C 32, C 400 o C 42. Non fa differenza se si concatenano tra loro due 
macchine uguali o diverse. 

PRODURRE DI PIÙ IN AUTOMATICO
Le pinze e i dispositivi di serraggio a corsa lunga con comando CN consentono un 
cambio pezzi completamente automatico. In combinazione con il sistema di approvvi-
gionamento individuale dei pezzi attraverso matrici universali a regolazione continua, 
l’innovativo sistema robotizzato RS 1 accresce quindi la produttività in modalità 
automatica. 

SEMPLICE SISTEMA DI HANDLING
Il sistema RS 1 è completamente integrato nell’ambiente software di Hermle e, quindi, 
facile da comandare tramite touch screen – come se si trattasse di una macchina 
singola. Gli interventi manuali sono ridotti al minimo.

FUNZIONAMENTO INTUITIVO CON HACS
Con HACS, avete tutti i dati necessari, come panoramica del sistema, piani di lavoro, 
piano di svolgimento e la tabella utensili, sono disponibili a colpo d’occhio. La priorità 
di lavorazione può essere modificata in qualsiasi momento. E il tutto mediante drag 
& drop, grazie al sistema di visualizzazione ottimale. Nella configurazione con due 
macchine il comando avviene tramite l’unità di controllo produzione SOFLEX.



hohner-postpress.com

UTENTI.

La Hohner Maschinenbau si sente a suo agio nella complessità e nella precisione. Perché non ampliare questo 
know-how e costituire un’altra colonna portante come terzista? Con due centri di lavorazione a 5 assi automa-
tizzati mediante robot di Hermle il costruttore della macchina compie un passo decisivo animato da ottimismo.

in alto L’operatore Samuel Emeka controlla una matrice con componenti finiti per le teste di cucitura rapide di Hohner. destra Il nuovo impianto di Hermle sostituisce sei macchine 
singole e, grazie all’automazione robotizzata, è chiaramente più produttivo. in basso Oltre a ghisa, plastica, alluminio e agli acciai, Hohner Maschinenbau lavora anche l’ottone 
sulla C 400 U e sulla C 650 U. 

Già prima del coronavirus l’industria grafica era sotto pressione: In-
ternet è diventata una potente piattaforma di comunicazione con 
molteplici canali di distribuzione. Il contatto individuale con gli utenti 
rende il mondo online interessante per i strateghi di mercato. Certa-
mente, con la digitalizzazione la classica produzione di stampa in-
globa la tendenza all’individualizzazione: la stampa diventa perso-
nale. La Hohner Maschinenbau GmbH, che sviluppa macchine per 
l’industria grafica, lavora già da tempo a soluzioni per la lavorazione 
digitale da affiancare alle sue classiche macchine per intercalare-cu-
citrici. Di recente, ha riunito entrambe le modalità in un impianto di 
tipo modulare. “Una base può essere ampliata con massimo cinque 
varianti di alimentazione. Dalla macchina per intercalare-cucitrice at-
traverso una rilegatrice per piega incrociata, a torre o piegatrice o un 
modulo digitale. La macchina cresce con il fabbisogno della tipogra-
fia” spiega Peter Schöllhorn, CEO della Hohner Maschinenbau GmbH.

Per poter personalizzare ogni impianto, Schöllhorn ha dovuto con-
vertire la produzione. Ha riorganizzato il parco macchine e ha cer-
cato una soluzione che fosse più produttiva nonostante un numero 
inferiore di pezzi. Desiderava ridurre la profondità della produzione e 
lavorare internamente i pezzi disegnati su misura di valore elevato 
con particolari esigenze di qualità, idealmente 24 ore su 24. È a que-
sto punto che è entrata in gioco la Maschinenfabrik Berthold Hermle 
AG. 

PRECISIONE 24/7

I requisiti di manipolazione ed elaborazione di diversi componenti in 
svariate dimensioni comprendenti vari dispositivi sono stati soddi-
sfatti combinando la C 650 U e la C 400 U. Un robusto robot RS 3 è 
posto tra le due macchine a 5 assi e le alimenta in modo completa-
mente automatico. Insieme sostituiscono sei impianti esistenti 
presso Hohner, a dimostrazione che per Schöllhorn non si tratta di 
un’estensione della capacità, bensì di un aumento della produttività. 
E ha avuto ragione: “Le macchine funzionano perfettamente e la 
produttività è cresciuta dal 30 all’80 percento”.
Inoltre, il costruttore di macchine ha continuato nelle nuove dimen-

APERTO  
PER NOVITÀ

sioni di produzione, come osserva il Direttore: “Ora possiamo offrire 
la precisione che in passato potevamo soddisfare solo con difficoltà”. 
E Hohner sa che cosa si intende per preci-
sione: In una testa di cucitura si muovono 
160 componenti in 18.000 cicli all’ora. Se 
una superficie non viene realizzata esatta-
mente al centesimo di millimetro, non fun-
zionerà a dovere. “Complessità e difficoltà 
non sono affatto un problema per noi. Per 
questo motivo vogliamo offrire questo know-how anche ad altre im-
prese”, sostiene Schöllhorn spiegando il passaggio alla produzione 
conto terzi. E aggiunge: “Non vedo che senso abbia occupare un im-

pianto altamente specializzato con componenti che sarebbe più van-
taggioso acquistare. Preferiamo realizzare componenti complessi e 

altamente impegnativi sulla 
Hermle per necessità interne 
ed esterne”.  
Per lui l’investimento ha l’ul-
teriore vantaggio di lasciare 
un segno importante: “Un’a-
zienda che si orienta alle tec-

nologie più moderne è un’argomentazione convincente per futuri al-
lievi e personale qualificato. Dimostra che siamo un’azienda a prova 
di crisi e orientata al futuro”.

“LE MACCHINE FUNZIONANO PER-
FETTAMENTE E LA PRODUTTIVITÀ 
È CRESCIUTA DAL 30 ALL’80  
PERCENTO”. Hans-Peter Schöllhorn

da s. a d. Helmut Müller, Hermle HPV GmbH, con il team della Hohner Maschinenbau GmbH: il Capogruppo CAD CAM Stefan Heitzmann, il Direttore Hans-Peter Schöllhorn, il Team Leader Fabbrica-
zione CNC Burhan Pitzner, il programmatore CAD CAM Tobias Habel, il Capo produzione Andreas Hennemann, l’operatore Samuel Emeka Facoltativo Rullo portante: Nell’alloggiamento della testa di 

cucitura rapida si muoveranno 160 componenti in 18.000 cicli all’ora. Se una superficie non viene realizzata esattamente al centesimo di millimetro, non funzionerà a dovere.

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito nella sezione Media / Esperienze degli utenti.
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hamiltoncompany.com

UTENTI.

all’epoca Hamilton ha investito in una C 42 U e una C 32 U, entrambe 
con sistema HS flex. Con la tecnologia a 5 assi l’azienda di apparec-
chiature del settore Life Science ha chiaramente aumentato la com-
plessità conseguibile per i componenti da realizzare. “Determinanti per 
il rinnovato investimento in Hermle sono state la continuità della solu-
zione di automazione e la qualità della collaborazione”, spiega Morell. 

ALTERNANZA DI PINZE

A partire da giugno 2021 le due nuove C 12 U sono in funzione con il 
sistemarobotizzato RS 05-2. L’impianto e il robot sono comandati tra-
mite l’Hermle-Automation-Control-System (HACS). “Prende quasi per 
mano gli operatori e li conduce lungo i passi di programmazione ne-
cessari”, afferma Morell tessendone le lodi. L’approvvigionamento e 
l’alimentazione dei pezzi grezzi di lunghezza compresa tra 20 e 150 
millimetri avviene mediante un caricatore a cassetto. “Oltre ai prototi-
pi abbiamo configurato anche componenti standard, da cui ogni anno 
dobbiamo lavorare circa 4.000 pezzi. Sono depositati in uno dei cin-
que cassetti, nel caso in cui il carico delle piccole serie o dei prototipi 

non sia grande. Non appena arriva l’aria, il sistema li predisposizione 
per entrare in produzione”, spiega Morell. Affinché ciò riesca corretta-
mente anche nei turni “fantasma”, nonostante le diverse dimensioni 
dei componenti, Hermle ha integrato una specificità nella cella robot. 
In una stazione delle pinze sono predisposte otto coppie di pinze, che il 
robot cambia automaticamente all’occorrenza. 
Al momento al nuovo impianto lavorano due programmatori CNC e 
quattro operatori. “Abbiamo, in aggiunta, aumentato la forza lavoro, 
affinché possiamo riprogrammare nel modo più veloce possibile i com-
ponenti fabbricati sulle tre macchine precedenti e rodarli sui nuovi 
centro di lavorazione” spiega Morell. “Quindi ci servono solo due uomi-

Da giugno 2021 presso Hamilton sono in funzione due C 12 U con automazione robotizz-
ata. Il Team Leader Luca Morell è entusiasta dell’alto grado di integrazione della soluzione 
di Hermle e di un partner che comprende i problemi tecnici e mantiene le promesse.  

La sede principale della Hamilton Bonaduz AG a Bonaduz in Svizzera.

Nelle sue sedi centrali di Bonaduz e Domat/Ems in Svizzera, Hamilton 
sviluppa e fabbrica innovativi apparecchi per la ventilazione, pipetta-
trici robot e altre soluzioni di automazione. L’azienda familiare si con-
centra su un’elevata profondità di fabbricazione per essere autosuffi-
ciente e soddisfare le elevate esigenze di qualità poste agli apparecchi 
medicali. “Quando il nostro carico di ordini è salito alle stelle circa un 
anno e mezzo fa, è emerso chiaramente che non potevamo più gestire 
l'elevato volume di commesse con i macchinari che avevamo all'epoca. 
Allora abbiamo capito che era arrivato il momento giusto di investire”, 
racconta Luca Morell, Team Leader Production Milling Vertical presso 
Hamilton. Si dovevano sostituire 3 macchine stand-alone con impianti 
automatizzati più efficienti. L’esigenza di automazione in tal senso era 
altrettanto elevata come per il vero e proprio processo di fresatura: 
Hamilton prevede le massime tolleranze possibili in termini di forma e 
posizione, nonostante i componenti siano caratterizzati da strutture a 
pareti sottili e fragili.

Che Hermle raggiunga le richieste performance e precisione, lo ha di-
mostrato il costruttore di macchine di Gosheim già due anni fa circa: 

da s. a d. Flavio Bass, Project Leader Production Mechanics di Hamilton, Christian 
Simon, Direttore vendite di area della Hermle (Schweiz) AG, Luca Morell, Team Leader 
Production Milling Vertical di Hamilton.

in alto Hamilton ha sostituito tre macchine a funzionamento indipendente 
con due impianti Hermle più efficienti dotati di automazione. In questo caso è  
d’obbligo una morsa automatizzata.

“LA TECNOLOGIA AFFASCINA”.
Fadri Pitsch 

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

AUTOMAZIONE 
PER RESPIRARE

ni/ora per il funzionamento continuato sulle 24 ore e possiamo sfrut-
tare il pieno potenziale degli impianti automatizzati”. Per quanto ri-
guarda il volume, può fare solo delle stime e cita un aumento della 
produttività dal 25 al 30 percento rispetto alle tre macchine prece-
denti. 

in alto Fadri Pitsch rifornisce le matrici con pezzi grezzi e procura alla C 12 U 
abbastanza lavoro per il prossimo turno senza personale.



PRODOTTI.

Le imprese che producono molti pezzi fino a 5 kg possono raggiungere il livello successivo con il sistema RS 05-2. 
E naturalmente quello della piena automazione. È proprio nella tecnologia di precisione e medica che il sistema  
robotizzato esplica tutti i suoi vantaggi: compattezza, variabilità nel caricatore, flessibilità nell’impiego dei mezzi di 
serraggio e delle pinze. Per la prima volta nella minirobotica, un nuovissimo cambio delle dita sviluppato per la pinza 
consente una reale flessibilità produttiva e trova applicazione anche come pinza doppia per un cambio pezzi ancora 
più rapido.  Il sistema robotizzato RS 05-2 in tal caso può essere adattato su svariati centri di lavorazione di Hermle: 
C 12, C 22, C 32, C 250 o C 400. 

PRESA. SERRAGGIO. APPROVVIGIONAMENTO. LAVORAZIONE. 24 ORE SU 24.

Ulteriori informazioni e un esauriente video sono disponibili all'interno del nostro “special” sul 
prodotto, all’indirizzo www.hermle.de/rs05-2 o all’interno del nostro nuovo showroom virtuale 
www.hermle.de/showroom. Un video dell’impianto in cui compare anche il cambio delle dita è 

visualizzabile sul nostro canale Youtube www.youtube.com/HermleAG.

Caricatore a 5 cassetti singoli con matrici universali per spazio di conservazione grande. Pinza doppia con le più diverse pinze a dita per aumen-
tare la produttività.

RS 05-2
IL SISTEMA ROBOTIZZATO CON  
CAMBIO DITA AUTOMATICO. 

CARICATORE A CASSETTO INTERNO CARICATORE A CASSETTO ESTERNO PINZA DOPPIA
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lugauer-gmbh.com

L'elenco completo degli articoli è riportato sul sito nella sezione Media / Esperienze degli utenti.

La Lugauer GmbH a Jenbach opera soprattutto nella fabbricazione precisa di componenti complessi forati, fresati e torniti, oltre 
alla costruzione di dispositivi e utensili. Per conseguire il massimo in termini di precisione, sicurezza di processo e ancora maggiore 
flessibilità, l’azienda di high-tech tirolese ha investito nella nuovissima soluzione di automatizzazione RS 1 di Hermle.

Le pinze e i dispositivi di serraggio a corsa lunga con comando CN consentono un cambio pezzi  
completamente automatico e flessibile.

L’azienda Lugauer GmbH è stata fondata nel 1994 dall’Ing. Hartwig 
Lugauer e nel 1998 è stata rilevata dall’attuale azionista di maggio-
ranza e Direttore, l’Ing. Gernot Lugauer, nella seconda generazione. 
Grazie a investimenti permanenti nel parco macchine e il continuo 
perfezionamento, l’azienda a gestione familiare di Jenbach si è evo-
luta in un partner affidabile nel settore della truciolatura. I clienti 
vengono prevalentemente dal settore metalmeccanico, automobili-
stico, dei semiconduttori nonché dei materiali abrasivi. 

AUTOMATIZZAZIONE COME STRATEGIA DEL FUTURO

A fine 2017 è stato effettuato un investimento in un centro di lavo-
razione a 5 assi C 42 comprensivo di sistema handling HS flex di 
Hermle. L’azienda Lugauer ha potuto anche già collezionare espe-
rienze positive con una soluzione di automazione Hermle grazie 
all’impiego del sistema handling HS flex. “A causa della molteplicità 
dei componenti, del desiderio di produrre nel fine settimana senza 
personale nonché della necessaria combinazione di handling di pallet 
e componenti è stata presa in considerazione solo un’automazione 
con un robot” afferma Gregor Rofner, Ingegnere di vendita di Hermle 

e aggiunge: “Nello svolgimento del progetto siamo giunti insieme alla 
conclusione che avremmo potuto raggiungere al meglio la desiderata 
alta flessibilità ed economicità con una soluzione a 2 macchine”.

UN ROBOT ASSERVE DUE C 22 U

Il nuovo impianto presso Lugauer si compone di due centri di lavora-
zione a 5 assi C 22 U di Hermle e del sistema robotizzato RS 1, che 
asserve entrambe le macchine 24 ore su 24. Tre moduli per magaz-
zino a scaffali con 26 posti per matrici, 16 posti per pallet nonché 
quattro posti per elementi di serraggio speciale e quattro posti per 
pinze assicurano un’ottimale predisposizione dei componenti.

OTTIMIZZAZIONE DELLE DURATE DEL MANDRINO: 24/7

Secondo Christian Aigner, amministratore e capo tecnico presso Lu-
gauer, l’elevata flessibilità del sistema generale è fantastica: “Nel 
primo turno fabbrichiamo le parti separate sulla prima macchina e 
successivamente, quindi, i componenti di pallet o handling senza 
personale. Sulla seconda macchina attiva 24 ore al giorno, sette 
giorni alla settimana è in esecuzione 
un componente destinato all'industria 
automobilistica. Su questa macchina 
produciamo ora con due persone in 
una settimana il numero di compo-
nenti che prima conseguivamo con 
due macchine e quattro persone. È 
una sensazione da provare”, racconta 
Aigner orgoglioso. 

Il sistema di magazzino a scaffali assi-
cura soprattutto una durata estremamente elevata, poi i cambi di 
pinze e dispositivi funzionano automaticamente. Il posto di attrez-
zaggio a tutto tondo consente inoltre di operare in parallelo al tempo 

a sinistra Ha trovato applicazione anche un sistema di matrici speciali che è stato costruito su un sistema di matrici standard e che alloggia 48 componenti. in alto a destra Ing. 
Gernot Lugauer, azionista di maggioranza e Direttore della Lugauer GmbH fuori a destra Tre moduli per magazzino a scaffali selezionabili individualmente assicurano l’ottimale 
predisposizione dei componenti. 

macchina principale di pallet e portapezzi. “Per i collaboratori all’ini-
zio è stato solo una profonda conversione. I software, l’utilizzo del 
robot e l’handling dei componenti grezzi erano una novità e hanno 

dovuto imparare a prevedere le 
mosse. Entrambi i centri di lavora-
zione funzionano senza personale 
di notte e nel fine settimana, il che 
richiede un’adeguata opera prelimi-
nare di attrezzaggio”, sostiene il 
capo tecnico, facendo riferimento 
alle possibili difficoltà iniziali. Già 
nella fase di addestramento e an-
che nella fase di processo, il team 
della Lugauer è stato formato da 

Hermle, tra l’altro, pure in queste “soft skills”. “Nel frattempo fila 
tutto liscio”!“, prosegue Aigner.

UTENTI.

PRODURRE IN MODO FLESSIBILE  
E SENZA PERSONALE

“NONOSTANTE GLI ELEVATI COSTI 
DI INVESTIMENTO IN UN PERIODO 
DI INCERTEZZA È STATO IL PASSO 
GIUSTO PER RESTARE COMMER-
CIABILI IN FUTURO”.  

Gernot Lugauer



blomix.com

Gli stampi a soffiaggio di Blomix sono impiegati in tutto il mondo. In questo senso, l’azienda olandese tiene testa alla sfida di 
consegnare la massima qualità conservando, tuttavia, flessibilità ed economicità, avvalendosi dei centri di lavorazione a 5 assi 
automatizzati di Hermle.

da s. a d. Geert Cox, Managing Director Hermle Nederland B.V., Luuk Beenders, Direttore Blomix B.V. e Marco van den Heuvel, Operations Manager Blomix B.V.

sinistra Grazie alla lavorazione precisa degli accoppiamenti, Blomix risparmia tempo nella successiva fase del montaggio. 
destra Gli utensili di formatura di Blomix trovano impiego in tutti i casi in cui dalla plastica termoplastica si ricavano 

 contenitori per uso alimentare, domestico e industriale.

in alto Le C 650 U con automazione HS flex heavy quasi si perdono nei nove metri di 
altezza del padiglione, mentre nello sfondo si trova la C 30 U dotato di automazione 
robotizzata.

La plastica ha una cattiva reputazione. A torto, ritiene Luuk Beenders, 
Direttore della Blomix B.V.: “Il materiale può essere lavorato senza 
pause ed è riciclabile”. Nella località olandese di Brunssum, la Blomix è 
impegnata nello sviluppo, nella fabbricazione e manutenzione di uten-
sili di formatura per il soffiaggio a estrusione. In questi utensili si realiz-
zano i contenitori con una capacità compresa tra 20 millilitri e 500 litri. 
La difficoltà, tuttavia, non sta nelle dimensioni, bensì nella precisione. 
Uno stampo a soffiaggio si compone di svariati componenti. Se non 
vengono realizzati alla perfezione, si formano brutti punti di giunzione 
o sbavature nei corpi forati formatisi al loro interno. “Affinché il profilo 
3D sia perfetto, produciamo con tolleranza nell’intervallo di µ”, chiari-
sce Beenders. Facile da dirsi, ma tecnicamente non è una banalità: le 
forme restano fino a 15 ore in un gruppo di serraggio della macchina. 
Contro gli influssi del calore durante i lunghi tempi di fresatura, nel suo 
capannone di produzione alto nove metri Blomix mantiene le fluttua-
zioni di temperatura relativamente basse mediante un raffreddamento 
adiabatico a pavimento. L’ulteriore garanzia è data dal parco macchine: 
tre centri di lavorazione automatici a 5 assi della Hermle AG. L’ultima 
arrivata è una C 650 U con automazione HS flex heavy. I centri di fre-
satura di Gosheim sono precisi e hanno un'accuratezza a lungo termine 
grazie alla loro costruzione rigida e alla compensazione termica elet-
trica integrata. Questa scelta paga: “La precisione dei centri di fresa-
tura di Hermle è così elevata che possiamo risparmiare tempo nel mon-
taggio. I singoli componenti si adattano in modo nettamente migliore e 
dobbiamo eseguire meno rilavorazioni”, spiega Beenders.

UTENTI.

È UNO  
SPORT MECCANICO

UN SISTEMA CONVINCENTE

Un’ulteriore punto a favore di Hermle è l’affidabilità della soluzione di 
automazione. “Solo così possiamo restare concorrenziali”, spiega il 
Direttore. Che la macchina e l’automazione provengano da un’unica 
fonte aumenta la comodità d’uso e la disponibilità tecnica. “Se ci sono 
problemi, è chiaro chi è competente. Inoltre, Hermle è rapida nel rea-
gire quando siamo bloccati”. L’introduzione del sistema HS flex heavy 
a marzo 2020 pertanto è arrivata proprio 
nel momento giusto. “Siamo uno dei primi 
utenti in Europa, e funziona molto bene”, 
aggiunge Beenders.
Tutti gli impianti Hermle, compresa l’auto-
mazione, sono tutti comandati e gestiti at-
traverso l’Hermle-Automation-Control-System (HACS). Beenders è 
entusiasta da questo sistema integrato: “La flessibilità qui non signi-
fica solo che i componenti sono scambiati agevolmente tra le tre 

macchine Hermle, bensì anche che gli operatori hanno il controllo di 
ogni impianto”. In questo modo si può ottimizzare il tasso di utilizzo 
delle macchine e quindi creare maggiore capacità. 
Avere uno spazio di miglioramento è importante per l’azienda che nel 
suo lavoro è orientata al progetto. “Noi non utilizziamo appieno le 
macchine per riuscire a reagire spontaneamente alle richieste dei 

clienti. Tuttavia, ciò deve risul-
tare redditizio”, spiega il Diret-
tore. Per questo motivo gli sta-
bilimenti di giorno realizzano le 
commesse complesse, ese-
guono le prove e preparano i 

turni senza personale. Di notte e nel fine settimana i centri di lavora-
zione a 5 assi funzionano, in linea teorica, autonomamente. “È quasi 
uno sport meccanico”. 

“SIAMO UNO DEI PRIMI UTENTI 
IN EUROPA, E FUNZIONA MOLTO 
BENE”.  Luuk Beenders 9
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ks-fertigungstechnik.de

e utensili. Lo scorso anno gli sviluppatori hanno venduto la loro idea 
applicata al mezzo di serraggio, mentre è rimasta la classica produ-
zione conto terzi. “Sappiamo come funzionano i pezzi dei nostri clien-
ti. Inoltre, siamo veloci e flessibili. Abbiamo persino aiutato delle 
aziende a risollevarsi, producendo per loro in pochissimo tempo pezzi 
di elevato valore. Ciò è possibile solo perché noi non pianifichiamo 
completamente la nostra capacità”, spiega Ulrich Silber. Questo ap-
proccio è tra i motivi del recente investimento, ossia un centro di la-
vorazione a 5 assi della High-Performance-Line di Hermle. Quindi, 
con la crisi prodotta dal coronavirus la base clienti della Kretzschmar 
& Silber è cambiata radicalmente. Con i fornitori del settore automo-
bilistico si è fermato tutto. Al loro posto hanno preso un ruolo promi-
nente le aziende specializzate nella tecnologia medica e nella costru-

zione delle macchine. La nuova C 32 U è la risposta alla domanda su 
come possono servire i loro clienti esistenti non appena si creerà di 
nuovo la domanda. “Abbiamo comprato la macchina per scrupolo, per 
così dire, per essere preparati in termini di capacità”, spiega Silber.

La Kretzschmar & Silber Fertigungstechnik ha investito in una C 32 U di Hermle in pieno lockdown. Il terzista in questo 
modo guadagna in flessibilità, per la sua nuova base di clienti e aumenta la capacità, se i fornitori di componenti automobi-
listici, messi a riposo dalla crisi, dovessero tornare attivi.

da s. a d. Entrambi i Direttori della Kretzschmar & Silber Fertigungstechnik GmbH Ulrich Silber e Thiemo Kretzschmar  
insieme al loro collaboratore Andreas Wegner e Andreas Glumpler della HPV Hermle Vertriebs GmbH.

“È interessante quanto si può sviluppare da un’idea schizzata su un 
sottobicchiere da birra”, interviene Thiemo Kretzschmar durante 
una pausa sigaretta. L’ex collega di Ulrich Silber rimanda così all’ini-
zio della loro azienda, la Kretzschmar & Silber Fertigungstechnik 
GmbH. All’epoca entrambi i fondatori erano impiegati presso co-
struttori di utensili e non trovavano alcuna soluzione soddisfacente 
per serrare i componenti maggiori di 400 millimetri al centro e in 
modo preciso.  Ulrich Silber conclude così l’affermazione del suo 
partner commerciale: “Insieme abbiamo sviluppato un mezzo di ser-
raggio e lo abbiamo brevettato”. Per la loro attività hanno affittato 
una parte di un padiglione a Knittlingen nell’Enzkreis e hanno ini-
ziato con una C 250 U della Maschinenfabrik Berthold Hermle AG. 
Oggi, a quasi quattro anni dalla fondazione, sono titolari dell’intero 
padiglione. 
 
IL CORAGGIO DI LASCIARE GLI SPAZI VUOTI

Dal 2017 Thiemo Kretzschmar e Ulrich Silber utilizzano cinque 
centri di lavorazione per fresare prototipi, parti separate e piccole 
serie per fornitori del settore automobilistico, costruttori di macchine

in alto Tra i tanti vantaggi della produzione di parti separate, il collaboratore Andreas 
Wegner apprezza la buon accessibilità del centro di lavorazione a 5 assi di Hermle. 

in alto La C 32 U della Maschinenfabrik Berthold Hermle AG dalla metà del 
2020 è impiegata presso la Kretzschmar & Silber.

“ABBIAMO COMPRATO LA MAC-
CHINA PER SCRUPOLO, PER COSÌ 
DIRE, PER ESSERE PREPARATI IN 
TERMINI DI CAPACITÀ”.  Ulrich Silber

Die ausführlichen Artikel können unter www.hermle.de im Bereich Media / Anwenderberichte nachgelesen werden.

UTENTI.

AFFIDABILE E FLESSIBILE

Con la C 32 U la Kretzschmar & Silber Fertigungstechnik evade 
velocemente le più svariate commesse. Ciò che i due specialisti 
della truciolatura apprezzano, per di più, è l’affidabilità della mac-
china, poiché ricevono già pronto l’80 percento del materiale. “Ciò 
significa che di norma non abbiamo alcuna sostituzione se qualco-
sa va storto”, chiarisce Silber. Un altro motivo è la flessibilità offer-
ta dalla macchina fresatrice a 5 assi. La varietà dei clienti si riflet-
te anche nei materiali da lavorare. Dalla plastica all’alluminio fino a 
diversi acciai e metalli duri, si trova di tutto negli ordini del terzi-
sta. “La sfida quotidiana è mappare tutto con mezzi di serraggio e 
utensili e lavorare in modo efficace”, sottolinea Silber. “Per questo 
motivo il grande magazzino utensili ha influito in modo decisivo 
sulla nostra scelta della macchina”. Silber ha ordinato la C 32 U 
con un magazzino utensili addizionale e i tempi di attrezzaggio si 
sono così ridotti del 50 percento rispetto alla C 250 U.

in alto La Kretzschmar & Silber Fertigungstechnik ha ordinato la C 32 U con il 
quadro di comando comfort con regolazione ergonomica e l’unità di comando 
TNC 640 di Heidenhain.

AMPLIARE LA CAPACITÀ PRIMA 
CHE DIVENTI LIMITATA 



eroform.de

in alto Il sistema handling nella C 22 U (davanti nell’immagine) alimenta 
fino a 24 pallet. 

UTENTI.

Con l’acquisizione di EROFORM, il fornitore CVT-Capellmann ha ottenuto il know-how necessario per  
riuscire a realizzare internamente i suoi stampi a iniezione. La qualità e il servizio di Hermle rendono  
i centri di lavorazione a 5 assi esistenti una seconda colonna portante: la produzione conto terzi. 

in alto EROFORM utilizza quasi tutti i centri di lavorazione a 5 assi per la fabbricazione di componenti in serie. 
destra Il cassetto a canale di serraggio fresato dall’acciaio lavorato a caldo è un componente importante dello stampo a iniezione.

in alto da s. a d. Tobias Slezinski, Responsabile di reparto per la lavorazione e Roland 
Hermle, Direttore della EROFORM GmbH. 
in basso Sulla C 40 U EROFORM fabbrica anche parti separate per la costruzione di 
utensili di formatura. 

Ogni anno il gruppo CVT produce oltre 80 milioni di componenti di 
riduttori per motori piccoli e piatti. Tuttavia, un aspetto era fonte di 
insoddisfazione per gli azionisti di CVT, Hans e Paul Capellmann: 
hanno sempre sacrificato un know-how importante perché hanno 
dovuto esternalizzare la produzione degli stampi a iniezione. Dal 
periodo di chiusura generale per il Covid è nata la soluzione: invece 
di investire tempo nella creazione di una propria attività di costru-
zione utensili, hanno rilevato la EROFORM GmbH di Eschbronn-Lo-
cherhof nel Baden-Württemberg, che era in vendita per mancanza 
di successori. Qui, l'azienda familiare di medie dimensioni ha tro-
vato l'esperienza e un parco macchine confacenti. Oltre agli im-
pianti di erosione e rettifica cilindrica esterna e piana, si annove-
rano cinque centri di lavorazione della Maschinenfabrik Berthold 
Hermle AG: una C 600 U, due C 40 U e due C 22 U.

Il 1° luglio 2020 i Direttori Hans e Paul Capellmann hanno rilevato 
l’azienda di costruzione utensili e produzione conto terzi e hanno 
nominato Roland Hermle Direttore commerciale. “Si prevedeva che 
fossi in sede solo temporaneamente. Ma poi è successo tutt’altro”, 
racconta Hermle. La colpa è da attribuire anche al parco macchine, 
nel quale non si investiva più ormai da tempo. “Nonostante la ma-
nutenzione trascurata dei centri di lavorazione, i tecnici di Hermle 
sono riusciti a riportare le attrezzature esistenti agli standard at-
tuali”, dice in segno di lode e aggiunge facendo l’occhiolino: “Per 
quanto apprezzi il servizio celere, ora sono felice quando la mattina 
non trovo il veicolo del tecnico nel piazzale”.

FELICE 
COINCIDENZA

MAGGIORE CAPACITÀ E PROCESSI STABILI

I centri di lavorazione a 5 assi di Hermle sono utilizzati principal-
mente nella fabbricazione di parti separate e di serie di componenti 
CNC. “In fattore problematico è stato solo che dovevamo spesso in-
terrompere la produzione in serie per occuparci delle parti sepa-
rate”, racconta Hermle. Ha trovato la soluzione con una C 12 U, che 
CVT aveva già acquistato qualche anno fa per l'espansione della 
propria attività di costruzione utensili. È stata portata a Esch-
bronn-Locherhof e ora lavora esclusivamente parti separate, princi-
palmente per la fabbricazione di stampi per utensili. Con questa 
mossa si libera la capacità per la produzione in serie. In particolare, 

due impianti sono persino automatizzati. Una delle due C 22 U è 
stata adattata con un sistema handling, l’altra è alimentata da un 
robot. “Purtroppo in questo caso di tratta di un’automazione di 
terzi. “L'interfaccia soggetta a errori ci ha fatto capire che in futuro 
ci affideremo a una soluzione completa da un’unica fonte”, fa pre-
sente Roland Hermle. “I centri di lavorazione di Hermle stessa sono 
difficilmente suscettibili e possono anche far fronte ad alte velocità 
di avanzamento durante la sgrossatura.  I processi funzionano per 
settimane in modo stabile”. 
Roland Hermle guarda avanti con ottimismo: “Riceviamo nuove 
commesse, ampliamo la struttura e adesso la creazione di valore 
avviene al nostro interno”. Ciò si rileva anche nel tasso di utilizzo: il 
Direttore osserva ogni giorno i valori nominali e quelli effettivi e, 
con un tasso di utilizzo attuale pari al 94 percento, è quasi dieci 
punti percentuali sopra il suo obiettivo pianificato. 

“RICEVIAMO NUOVE COMMESSE, 
AMPLIAMO LA STRUTTURA E 
ADESSO LA CREAZIONE DI VALORE 
AVVIENE AL NOSTRO INTERNO”. 

Roland Hermle

11

10



SEGUITECI SU 

AZIENDA. TECHNISHOW, UTRECHT, PAESI BASSI 

15– 18/03/2022

CCMT, SHANGHAI, CINA 
11– 15/04/2022

OPEN HOUSE, GOSHEIM 

26- 29/04/2022

APPUNTAMENTI

La Hermle Bike Marathon dello scorso anno è stata accolta con un tale entu-
siasmo che una replica era scontata - o meglio, sulla carta - per la Hildegard 
und Katharina Hermle Stiftung. Il formato è semplice da prevedere ed è sta-
to accolto molto bene anche quest’anno: niente folla, nessuna regola ferrea, 
solo tu e la tua bicicletta, o le tue scarpe da running. Quest’anno il nome 
dell’evento è in pratica Hermle Bike & Run. La scelta del percorso podistico e 
ciclistico da seguire era lasciato ai collaboratori della Hermle AG e delle sue 
società affiliate. Le uniche prescrizioni erano una distanza minima prestabili-
ta e una prova plausibile del chilometraggio.  I risultati sono stati più che 
impressionanti.

6.581 KM 
131.620 €

Attraverso il Giura Svevo, attraverso la valle del Danubio, nelle Alpi o nel 
nord della Germania: ovunque i nostri campioni hanno dato il massimo. Alla 
fine, hanno corso per ben 563 chilometri, comprese due maratone e un me-
ga-trail, e hanno percorso ben 4.596 chilometri in bicicletta. Insieme alle 27 
“schegge” veloci che hanno accumulato altri 1.422 chilometri alla Black  
Forest Bike Marathon, siamo a un totale di 6.581 chilometri. Questo corri-
sponde a una donazione totale di 131.620 euro, che andrà a beneficio di due 
importanti istituzioni della regione quest'anno: una metà è devoluta alla 
Reha-Klinik sulla Katharinenhöhe, l’altra alla Lebenshilfe Tuttlingen. Vorrem-
mo cogliere l'occasione per ringraziare ancora una volta tutti i partecipanti. 
Non vediamo l’ora di scoprire quali record saranno stabiliti nel 2022. 

HERMLE CORRE E PEDALA PER UN 
BUONA CAUSA.

SPORT PER LA 
BENEFICIENZA
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